
 

 

 

 

 

 

 

 
 

IL WHISTLEBLOWING – TABELLA RIEPILOGATIVA 
La presente tabella si prefigge di indicare i casi in cui è possibile attivare una segnalazione. 

Violazioni Segnalazione (Sì/No) 

Illeciti amministrativi Sì 

Illeciti civili Sì 

Illeciti penali (a prescindere dalla rilevanza a fini del d.lgs. 231/2001) Sì 

Illeciti contabili Sì 

Ove sia adottato un Modello 231: Condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 (reati presupposto: indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente 
pubblico o dell'Unione Europea per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno 
dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture), o violazioni del Modello di 
organizzazione e gestione adottato ai sensi del d.lgs. 231/01 o del Codice Etico della Società (ove adottato) 

Sì 

Illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea relativi ai seguenti settori: 
appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti 

Sì 

Tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e 
salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 
protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 

Sì 

Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione (ad esempio le frodi, la corruzione e 
qualsiasi altra attività illegale connessa alle spese dell’Unione) Sì 

Atti od omissioni riguardanti il mercato interno (a titolo esemplificativo: violazioni in materia di 
concorrenza e di aiuti di Stato) Sì 

Atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione (es. 
atti che ledono il principio di libera concorrenza) Sì 

Notizie palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già di dominio pubblico, nonché di 
informazioni acquisite sulla base di indiscrezioni o voci scarsamente attendibili (cd. “voci di corridoio” o 
“sentito dire”). 

No 

Contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile che attengono 
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le 
figure gerarchicamente sovraordinate. Sono quindi escluse, ad esempio, le segnalazioni riguardanti 
vertenze di lavoro e fasi precontenziose, discriminazioni tra colleghi, conflitti interpersonali tra la persona 
segnalante e un altro lavoratore o con i superiori gerarchici, segnalazioni relative a trattamenti di dati 
effettuati nel contesto del rapporto individuale di lavoro in assenza di lesioni dell’interesse pubblico o 
dell’integrità dell’ente privato 

No 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

Violazioni già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali, indicate nella 
parte II dell'allegato al decreto, ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti 
dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati 
nella parte II dell'allegato al decreto (sono escluse ad esempio le segnalazioni regolate dal Decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” e dal Decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58- Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria) 

No 

Violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza 
nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea No 

 

 


